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Bieercando nelle Escursioni che ho potuto eseguire 
nella nostra Provincia; rovistando nel mio Erbario, che 
incominciato da mio Padre .fin da oltre ,30. anni ho 
cercalo di ampliare quanto più mi è stato possibile; 
giovandomi pure delle notizie sparse nelle somme Ope- 
re <U Botanica Patria ; mi è riuscito raccogliere 
un cerio numero di piante , che non trovo riportate 
nella Vostra stimabilissima Flora Irpina. Ed ho cre- 
dulo che nè vana ne discara cosa avesse ad essere il 
pubblicarle in forma di Supplirne/ito per chi delle co- 
se nostre si compiace -• poiché se il loro numero si 
troverà limitato , si avrà per avventura a doler me- 
no dime che di Voi, il quale avete lasciato tan- 
to poco da spigolare; c/tè io non ho saputo jar di me- 
glio, ed ho poi ritenuto quelle solamente, di cui mi è 
lecito gara/tire la esattezza, lasciando molte altre, la 
cui località specialmente non mi è scrupolosamente 
certa, poiché lontano da codesti luoghi non mi è vosi 
facile il verificarle, e spero di ritornarvi sopra altra 
volta, come su di altre cose Naturali di codesta Pro- 
vincia. 

Questo lavoro intanto , debole attestato del mio af- 
fetto pel nostro Paese, permetterete che lo sia pure 



ilella mia allinei per Voi; e son dolente di ?ion potere 
c luna e l'altra cosa attestare in modo migliore. Esso 
è dovuto certamente a Voi, cui il nostra Paese deve 
la sua Flora /rpina, e Voi permetterete che vada fre- 
giato del Vostro JVome. 

Luigi A «ab ile. 
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ISTOLOGIA PATOLOGICA. 

ANALISI DI UN TUMORE DEL LABBRO 

M doli. I.wlftl «HiiMIr 



Non v'ha chi non sappia esistervi certa generazione di 
tessuti accidentali i quali sebbene non presentino gli ele- 
menti anatomici del cancro, pare sì comportano nello an- 
damento e negli esiti cosi come il cancro si comporta. 
OmeomorG in Anatomia si scoprono Eteromorfi in Patolo- 
gia. Tali sono massimamente quelli formali da cellule epi- 
dermiche ed epitclianc. 11 Lebert li chiama Cancroidi e si 
compiace a mettere in mostra quanto facilmente ed im- 
propriamente son dichiarati cancri, mentre ne son diversi 
niente meno che quanto il principio benigno è diverso 
dal maligno: perocché maligno sia da ritenersi solo lo ele- 
mento caratteristico del cancro, la cellula cancerigna. 

E veramente per lo più questi Cancroidi hanno un corso 
meno precipitevole, lina curabilità più facile; ma non però 
sempre ai a tal grado da poter fare obbliara la trista 
denominazione noli me tangere che ad essi appunto la sa- 
pienza antica assegnava; la quale se oggi a taluno è pa- 
rato lecito di deridere , ben potrebbe fórse toccargliene 
la slessa pena, essendo incorso nello eccesso medesimo. 



di valutar* cioè troppo pòco uuel cW fu già valutalo 

Si si dm il Lebcrl ha.jwn, pochi- seguaci e anche 
inulti contrailittori. La dissensione è grave. 

Il Itami riconoscendo collo Scarpa c col Signoroni una ■ 
differenza sensibile tra i Cancroidi od il Cancro , ma op- 
portunamente ricordando le osservazioni di Cancroidi con 
lutto lo andamento de] Cancro, o d'altra parte le osser- 
vazioni, indubitabili comunque rare, di Cancri senza esito 
fatalmente funesto, conchiudeva n O la cellula cancerosa 
n non è l'elemento caratteristico della affezione maligna c 
« non può esser tolta a base differenziale tra i prodotti 
n benigni e maligni, e perde tutto il suo valore potendo 
• 11 cancro esistere senza di essa ; o vi sono produzioni 
« le quali senza essere cancerose , con tutti gli elementi 
n omologbi , possono avere 1' andamento ed il fine del 
« cancro: ma cosa può essere una produzione morbosa 
o che tiene l' andamento del cancro se non il cancro 
« medesimo? ■ (Lez: 4.': 2.° 171.) Evidentemente restava 
quindi a ricercare se la cellula cancerigna accompa- 
gnasse sempre il vero Cancro: se i Cancroidi ne mancas- 
sero sempre. 

E posati i termini della quistionc , tranquillamente si 
procedeva in Italia alla ricerca di novelli falli: limitata- 
mente è vero, ma giustamente valutando i grandi servigi 
del Microscopio , non ritenendolo coifte criterio unico c 
infallibile di diagnosi , ma criterio potentissimo, non fal- 
lace pia degli altri, e forse assai" meno degli altri (a). H 
Ranzi egli stesso producevi alcuni fatti , e il Patini fa- 
ceva una importante scoperta : notava I' esistenza di una 
cellula cancerigna concentrica a" sistemi di cellule Epite- 
tane de* Cancroidi ; e metteva innanzi la seducente idei 
di un principio maligno isolato da principi i normali che 
ne rendessero dilBcile lo sviluppo. 

fh. Francia intanto l'Accademia di Medicina apriva una fa- 
migerata discussione ani valore della cellula cancerigna; e 
h> discussione ( nella quale non pare che stesi tenuto gran 
eonto del fatto dei Pacini ) riusciva brillante , animata , 
fragorosa: però quanto a risultato non pare che si ria chJa- 
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rito nulla ài più evidente, quanto la impossibilità di perve- 
nite • decisive conclusioni, la necessità di ulteriori os- 
servazioni accurate e precise. Risultato per altro necessario 
delle animate discussioni mediche: perocché in una scienza 
di fatti , se questi eoo numerosi e chiari , non accade fra- 
gore di discussione: e se insudicienti, la discussione non 
può dare nel sodo. Assai è allora se riesca utile a stabilire 
nettamente i termini della quistione (ove gii non lo fossero) 
evocare alla luoe i fatti raccolti, promuovere ulteriori os- . 
seriazioni, invocando l' opera complessiva degli Osserva- 

, Sotto queste impressioni, dopo antecedenti siffatti , in- 
ira prendevamo l'analisi ebe andiamo ed esporre e che ci 
sembra per diversi capi degna di considerazione. 

Veniva nel nostro Ospedale degli Incurabili ( 4* Sala 
N. 53. ) operata una giovanotta con un tumore al labbro 
supcriore , la cui storia , comunque brevissima , abbiam 
.trovata riferita dal reputalo Periodico , il Kieoglilore , 
(Febbraio 1856.): onde ci rimarremo dallo esporla, sop- 
primendo una parte del nostro lavoro. Ricorderemo so- 
lamente come questo tumore in tre anni sorgesse , fos- 
se estirpato tre volte , e tre volto ripullulasse ostinata- 
mente. Questa circostanza d'una riproduzione cosi pronta, 
unita alla infrequenza del Cancro vero nelle labbra , e 
alla frequenza del Cancroide , ci decideva ad analizzarlo. 

11 tumore era grande quanto un uovo di colombo, pi- 
riforme , coll'apice diretto verso il setto nasale : duro , 
alquanto clastico al centro: liscio: senza colorazione dell* 
.cute. Sua sede nello strato sottomucoso del labbro: gli al- 
tri strati distesi, assottigliati, ma ben distinti. La mucosa 
soprastante appena escoriata , con arrossamento leggiero 
e trasudamento , per una estensione di qualche linea e 
precisamente nel punto corrispondente a'prosaimi incisivi: 
senz'altro fatto contemplabile, meno le insignificanti tracce 
di cicatrice delle anteriori operazioni. Stridulo sotto il 
coltello : a superficie bianco-opaca , con alcune chiazze 
tendenti al gialliccia: omogeneo, con alcune parti appe- 
na più dure : queste parti più dure poste come trabecole, 
intrecciate a maglie ineguali, avvertibili al tatto, stante 
la poca differenza di durezza tra esse maglie e il loro 
contenuto. Il taglio ne risultava netto : la superfìcie egua- 
le. In due punti, cioè verso la parte centrale e verso il 
lato destro vedevausi due centri d'ammollimento; il pri- 
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no più notevole, tendente un po' al bianco punteggiato 
in roseo con materia grumosa diffluente : il secondo più 
scolorato, più piccolo; appena esteso di qualche linea — 
Questo aspetto era decisamente scirroso, ed aggiungendo 
all'aspetto gli altri criteri! clinici, non è da meravigliare se 
tale si sia ritenuto : laddove tale non si mostrò ad una a- 
naliei minuta che il Tatto prova ancora una volta quanto 
sia indispensabili* a formare un sicuro giudizio. 

Siffatta analisi adunque istituimmo sulla parte liquida e 
sulla parte solida-, sulla parte centrale e sulla parte cor- 
ticale, non che su' tessuti vicini; in varie guise e per di- 
verse vie, sul pezzo ancora fresco, sul pezzo esposto al- 
l'aria per qualche giorno , su fettoline conservate in al- 
cool, su fettoline disseccate : onde confrontarne i risulta- 
ti microscopici, evitare il più possibilmente gli errori. 

11 liquido presentò miriadi di globuli a superficie ine- 
guale, morifonni, grigiastri; coll'acido acetico gli si ren- 
deva la trasparenza, vi appariva un nucleo, giammai nu- 
cleolo: alcuni più lisci, senza nucleo : tutti moventisi fa- 
cilmente in un liquido tenue, incoloro, ove erano aggrup- 
pati , quando si stabilivano delle correnti. Erano infine 
globuli purulenti a diversi gradi di sviluppo : in generale 
poco sviluppati. Tra essi notavansi soventi cellule piatte, 
trasparenti, larghe, angolose e ovoidi , quasi tutte chia- 
ramente micleate a grosso nucleo , solubili negli alcali ; 
cellule d'epitelio — Notavansi in secondo luogo nubecole 
trasparenti di sostanza gelati nif or me, non fibrata, racchiu- 
denti globuli pioidi che non se ne isolavano nè colla 
pressione nè colle correnti d' acqua ; erano pseudo-mem- 
brane di fibrina? Ci duole non averle trattate co' noti 
reattivi: ma erano evidentemente elementi molto secon- 
darli ( tre sole in 21 saggi di Osservazione ) e quindi di 
secondaria importanza. Notavansi di più alcuni frammenti 
di fibre ialine, assai brevi, interrotti, alcuni ramificati ed 
ondolosi, tutti trasparenti , a contorno semplice; libre di 
tessuto connettivo. Finalmente alcuni globuli grandi gra- 
nellosi rosso-cupi o brunaslri, inalterabili all'acqua e al- 
l'acido acetico ( globuli flogistici, o plastici di Gluge) in 
numero assai limitalo , 4 in 24 saggi : ed è debito di 
scrupolosa osservazione il menzionare come siensi veduti 
solo ne'saggi contenenti una parte del tessuto solido del 
tumore, del iato corrispondente alla mucosa escoriata: on- 
de potrebbero ì suddetti globuli di (ìhige appartenere alla 
esumazione della nnii'usa .wii'hè al liipihlo in esame. 
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La parie solida poi del tumore fa esaminata in varii 
ponti centrali , e io punti corticali, In massa gonfiava 
colla macerazione non protratta , nclt' acqua , autor piò 
nell' acqua acidulata dall' acido acetico o nelle soluzioni 
di potassa e di soda ; lasciata all' aria si ammolliva : ed 
ecco tanti modi di osservazioni di confronto. Al micro- 
scopio si mostrò formata da cellule piatte, irregolari, po- 
liedriche , simili per forma alle cellule menzionate poco 
innanzi , esistenti nel liquido or ora descritto , però di 

Siù piccola dimensione ( quest' ultima circostanza ci scru- 
tò notevole). Aggruppale da dar masse opache , alcuno 
di6CÌolte e libere , mollo più se trattato il saggio con 
acqua e con acido acetico ; sempre cellule d' epitelio. 
Dippiù vi si vedevano fibre ialine molteplici fascicolalo , 
intralciate, con qualcuna a doppio contorno , nessuna fu- 
siforme : molte ondolose. Tra questo , podio vescicole 
grandi , giallastre , adipose ; inline vasc o lari zzali o ne mo- 
dica ne' dintorni , mediocre e sempre crescente verso il 
centro d' ammollimento, fatta da capillari a tunica traspa- 
rente e nucleatu. Nessun tubo nervoso ne' tanti sagfii. 

La parte corticale era più provvista di libre die di 
cellule -, queste andavano man mano diradandosi; le libre 
invece aumentando sempre più; intrecciate a molte fibre a 
doppio contorno (tessuto giallo clastico) o dippiù ricinle da 
molli gruppi di cellule adipose. Eccessive queste ver- 
so gli strati muscolari: i quali parvero a fascicoli secon- 
dari più membraniformi, meno aggruppati , ma sufficien- 
ti ; onde nessuno argomento di scomparsa o alterazio- 
ne di quel tessuto. D'altra parlo le fibro ialine comun- 
que spesso parallele più cho intralciate, flessuose più che 
ramificato da costituire la varietà fibrosa dei tessuto con- 
nettivo , non lo erano per lauta estensione né cosi uni- 
formemente da esservi (mistione di cisti: e ripetiamo che 
di cellule fibro-plastkhe non ci occorse vederne alcuna. 
La mucosa poi elio ricopriva il lato interno del tumore 
ne' punti liberi da cicatrici delle anteriori operazioni per 
nulla ci sembrò mutata : il corpo papillare ni: più nè 
meno sposso, eccetto là dove era escorialo -, ma eviden- 
temente in ciò nessuna influenza |del tumore , quanto al- 
l' essenza sua , invece chiaro effello del meccanico mal- 
trattamento. 

Crediamo inutile so pj; 'ungere die nessuna cellula can- 
cerigna ci apparve mai ; e per essere ancora più sicuri 



del fallo nostro non mancammo di confrontare le più gros- 
se cellule della massa del tumore con quelle ricovrenti 
la mucosa vicina, e ne riconoscemmo la simiglianza. 

Laonde sembraci essere su [Tic ien temente autorizzati a 
conchiudere che lungi dal trattarsi di prodotto etcrologo 
si trattasse di tumore fibro-epitclìano, (Epitelioma di Han- 
nover) sotto-mucoso, ed in via di suppu razione. 

Basta intanto riscontrare la istoria del fatto con quan- 
to si sa di questi tumori (che il Lebert dire assai incimt- 
pittamtali noli, Fis. Pai: 2"t 3.) per comprendere di leg- 
gieri le singolarità del caso nostro. Le menzioneremo in 

Notevole ci pare la sede sotto-mucosa senza interesse 
nemmeno del corpo papillare e contemporaneamente sen- 
za esistenza di alcuna cisti. Per quanto si può giudicare 
da' fatti raccolti da Italiani , ed anche da stranieri ( Ma- 
jor, Ecker, Scdillot , Hannover ) non ci sembra questo 
caso il più ordinario , per l'opposto assai singolare. Ben 
è vero che la mucosa ricovrente il tumore era trasporta- 
ta dalle sedi vicine per opera delle anteriori estirpazioni; 
ma non ci pare perciò che la ripullulazione non avesse 
dovuto cominciare appunto col l'in (eresse della mucosa co- 
me per solito comincia. Vedere anzi una mucosa sogget- 
ta a maltrattamento , e lino alla escoriazione , restare 
intatta alla superficie di un Cancroido è novella prova di 
quanto valgano le cose generalmente sparse sull'Eliolc-gia 
di questi morbi. 

Anche in ordino a' suoi caratteri il tumore in esame 
offre singolarità , veramente di importanza secondaria , 
ma numerose e curiosamente riunite. Si riscontrino i ci- 
ratteri solitamente assegnati a questi tumori, e per esem- 
pio in Nelaton (Pat. Cliir. 2" 709), si leggerà: a tumo- 
re re ineguale e duro; rarissimo nell'età adulta, e pro- 
■ prio del primo periodo della vecchiezza; quasi esclusi- 
ri vo degli uomini; quasi costante per sede al labbro in- 
• fcriore godendone il labbro superiore una immunità 
» quasi assoluta. Esl rem a monte lenlo : di tutti i cancri il 
n meno esposto alla recidiva ( 710. ) o Or non v'ft un 
solo capo in cui l'osservazione nostra non sia ecceziona- 
le : tumore liscio; alquanto elastico , in giovane donna , 
al labbro superiore, di corso rapido , con sollecite ripro- 
duzioni. 

Por il che si consideri se valga e quanto il Mi erose o- 
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coscritto . comunque scnia cuti , uniforme e precisa la 
sua superficie- uellimi-iile rilcndata. Kilemomo quindi fa- 
tata la sua riproduzione, cosi come nel caucro và mtesafsc 
manca lo stato ronrhosn gmcrale per completare la sunti- 
glienta col cancro recidilo. tu- potè inanr.ilii il tempo, clic 
quanto sollecito sono state le riproduzioni altrettanto sulle-er- 
te sono state lo operazioni.OrqucstA riproduzione clic non 
lutti gii Osservatori hanno avolo l'agio e la opportunità di 
ledere, e clic il Lcbert nega poter avvenire meno clic die- 
tro incompleta esiirparione ; sema per» alcun, fallo seve- 
ramente costatato il quale sostenga il sistema ) sarchilo 
slata molto più prolusa per la scieo» ove analisi diligen- 
ti avessero acconip.'gnato ciascuna cslirpaiiune del tumo- 
re ; non però di meno , cosi com'è , teniamo che possa 
valor qualche cosa nelle grandi quistioni sul cancro. Il 
fati» del l'unni sulla atro tiara del Cancroide non ne ri- 
mane multo tocco ; ma la quislione discussa nell'Accade- 
mia di Parigi vi ha le maggior, attenenze. Conseguenti a 
quanto dicevamo, siamo BflSIÌ lungi dal volerci. impegna- 
re in onesta discussione *. cerchiamo falli numerosi e bene 
i la nostra fede : sa questi l'opera 
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